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A1!U Hnoa. Comu ionti, nociologi, lìngraiiamenti Cent £tO la linaa. 

: l i i i ìli Hill 
-JO) 

Sembra che la soluzione della crisi non 
succederà cosi presto, perchè le digìcoltà 
da superare, oltre di esser molte, sono 
anche di specie diversa. 

mano di riconosciménto del nuovo Kedive 
d'Egitto, e delle norme stabilite dal me­
desimo per l'applicazione delle' convenzioni 
stabilite colle varie potenze negli ultimi 
tempi. 

COPENAGHEIS', 7. — Il Parlamoiito si è ria­
perto ieri. Lo due Camere rieressero le riapat-
tive presidenze. 

Si ha un bel dire che il bilancio della 
guerra non è quello, che ha provocato, pri­
ma il dissenso nel iVlinistero, e poi le sue 
dimission'i; ècerlo però che vi ha mclto in­
fluito. 

La necessità di mantenere sui piede at­
tuale le forze dell'esercito è troppo traspa­
rente per non Vederla, quand'anche non 
si voglia tener conto dei commenti della 
stampa estera, i quali non permettono sul­
l'argomento alcun equivoco. 

In sostanza tutti ravvisano 'la necessità 
di piendere uùa risoluzione decisiva : o 
nuove imposte, che assicurino all'erario un 
prodotto suUìciente, o un nuovo indirÌ2Ìzo 
politico, che permetta di fare sul bilancio 
della guerra riduzioni considerevoli: di qui 
non si scappa. 

Ad ogni modo è fuori di proposito, e 
manca inoltre di rispetto la notizia che il 
prossimo viaggio dei Reali d'Italia a Post-
dam abbia lo scopo di chiedere all'Im­
peratore Guglielmo la licenza di ridurre 
l'esercito italiano a proporzioni confacenti 
allo stato finanziario del Regno. 

Se questa riduzione lesse, per lontana 
ipotesi, possibile, non si dovrebbe realiz­
zare che qiiale un diritto ; non ci man­
cherebbe che questo di cwere ridotti a 
chiederlo come una grazia. 

Tutto sommato, bisogna esser ciechi 
per non accori^^ersi, che lo slato delle còse, 
non solo, in Italia, ma in tutta la. vecchia 
Europa, è di una gravità eccezionale. 

Se oltre la stampa quotidiana più ac­
creditata, leggiamo le liiù autorevoli rivi­
ste italiane o straniere, si scorge dapper­
tutto il presentimento di una evoluzione 
sociale, che si prepara per questa fine di 
secojo, e della quale sarebbe assai di|]ì-
cile precisare l'indirizzo, 1 sintomi di que­
sta evoluzione\yibbondano ; guai a coloro 
che non se ne accorgono, e che, accor­
gendosene, non si mettono in grado di le-
sistere, per quanto si può, alla bufera mi­
nacciata. 

Dicesi che sia intavolata da parecchi 
giorni una corrispondenza fra i due gabi­
netti, e che scopo della medesima sia 
quello di redigere un nuovo protocollo per 
evitare ulteriori dissensi, 

Per quanti protocolli si facciano è ge­
nerale convinzione che l'Egitto sarà sem­
pre il pomo della discordia fra le princi­
pali potenze mediterranee, che, gelose l'una 
dell'altra, se ne disputano l'influenza e la 
supremazia. 

S.'M. il R e e il conto Del la Somagl ia 

S. M. il Ke, per testiinnuiaro al conto Della 
Somaglia preside/ito della Croco Rossa' italia­
na, il sovrano suo gradimento per la splendida 
riuscita della quinta Conferenza internazionale 
testò chiudasi in Roma, lo ha miininato di molu 
proprio Gran Cordono noli'Ordintì della Co­
rona d'Italia, e gli ha consegnato persoiial,-
inente le insegne dell'alta onorifìeenza. 

Si pa la d'improvvise 'di|jìcoltà 
fra Londra e Parigi a proposito 
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Traduzione di A. Z . 

Noi lo lasciamo parlare; 
(iBisognava,.diss'egli, essere un lebbroso, og­

getto d'orrore e di nausea per i suoi siinili, 
o un grande c(dpevól6 che fugge dai castighi 
dell'amena giustizia, o un santo anacoreta, a-
nimato da quella fede religiosa, da quella cre­
denza evangelica dei pailri della chiesa, per 
concepire soltanto il pensiero di passare in 
quel luogo la propriii vita. 

« Tali sono le riflessioni cha vengano alla 
mente d' ogni uomo ohe, per la prima volta, 
si trova in vista di Saint-Claudio. 

« Che il lettore si figuri tre alto montagne 
di seicento metri d' altezza, che formano fra 
esse come la metà d' un paralellogramo ; a 
mezzo, una di queste montagne lascia sfuggire 
dal suo (ìanoo una specie di pianura di poca 
estesa, circondato da una parto dalla rocchi 
a picco che si chiama oggi, non si su proprio 

Di spacc 1 Te ! eg-ra(ìci 
[AGENZIA STEFANI) 

PARICI, 7. — Da un carro della Compagnia 
ferroviaria dell'fìst, vennero rubati tanti va­
lori per un milione di franchi. 

I valori orano diretti a diverso Banone. 
I ladri rimasero ignoti. 
PARIGI, i. •=• Il Journal dos Bebat.ì scrìve: 

« Por chi conosce lo spirito politico di Re Um­
berto, e la sua costante pre'>ccupazlone di,ri­
spettare l'opinione pubblica, non :è temerario 
sperare che il Re per risolvere la crisi mini­
steriale si ispirerii all'idea che la restaurazione 
dello finanze Italiano è subordinata alla ridu­
zione delle spese, inconiiueiando da quo!le 
militari {!)» -

PARIGI, 7. ™ il Paris annuncia che un 
deputato pr&seiiterà un'interpellanza al Mini­
stero sull'ultima lettera del Papa ai cardinah 
francesi, nella quale Leone' XIII raccomanda 
ai cattolici di sostenere il governo repubbli­
cano. 

VIENNA, 7. — I flacehorai si sono posti 
oggi in sciopero, 

LONDRA, 7, — Nella festa annuale di Prì-
raoroseleaque, Salisburj' okmiù' la politica dei 
conservatori e einidannò i ininislri della reli-
gkuio cattolica che ooinbattono in Irlanda la 
legadlà dell'ordine. 

Salisbnry disse che pure il papa li condannò. 
Aggiunse poi che non credo il poterò del Par-
uuneiito illiinltnto, corno non lo è quedo del 
Re, Il di.scoisi) di Salisbury fu accolto da fra­
gorosi applausi, 

LISBONA, 7, - Un decreto autorizza la 
Ba.Nca del Portogallo di portare a 54,000 con-
tos rei l'emissione fiduciaria. 

il perchè, il Salto della Pulcella; e dall'altra 
da un insensibile pendio che discendo fino al 
giro della vallata; è su qnesta pianura che fu 
fabbricata la città. 

« Sepolta nella neve per due terzi dell'an­
no; questa città non si rivela allora agli oc­
chi del viaggiatore che la domina dalle altu­
re vicine, che per il fumo che viene fuori dai 
suol larghi cammini. Non havvi la più piccola 
traccia di vegetazione durante il lungo in­
verno. 

<i II solo lichene, che cresce nudo su quelle 
roccie, rompe con la sua eterna' verdura la 
bituicu monotonia di quel paesaggio. 

« Le stratle allivellate con la campagna in 
forza, dei gran mucchi di neve, permettono 
appena di discendere in fondo a quell'abisso, 
lant' è il pericolo di smarrire la via, tanto si 
deve temere di sparire ad ogni passo tra fra­
ne, delle quali più si ritorna. 

« Allora non animali nei pascoli, non pa­
stori nelle inoniagne, non montoni nelle pra­
terie, non capre dalle mammelle pendenti che 
s'arrampicano sulle colline e sbroccolano l'erba 
dai mille fiori a' piedi de' cespugli di bosso. 

« Non si sente che il gracchiare dei corvi, 
gli urli dei lupi, o le grida dell'acquila e del­
l'uccello da preda ohe va a cercare pastura e 
ritorna al suo nido, triste e allegro, secondo 
che la sorte è stata buona od avversa. 

« L'uomo resta In casa sua, in mezzo alla 
sua famiglia, adoperando le provvigioni che ha 
fatto durante 1 bei giorni e aspettando la pri­
mavera come il mendicante che muore di fa­
me aspetta l'elemosina del ricco. 

« Quel luogo, il più selvaggio forse delle 

Il Principe di Napoli a Pesto 

Lcjjgianio nel Corriere tli Naiioti : 
S. A. R. il Principe di Napoli è il protago­

nista di un grazioso incidente, che merita di 
essere narrato. 

Dal campo di Persane, oV' egli si trovava 
col 1- regg, fanteria, di cui è comandante, 
giorni fa, si è recato a visitare i vioini mera­
vigliosi avanzi di Posto. 

Era a cavallo, accompagnato dalla sua casa 
militare, dal comandante della brigata Re, e 
da vari uiUciail dol regg. 

Giungendo dinanzi al tompio d'Apollo, vide 
un slgnei'e tedésco, che con profonda ammi-
razion'c contemplava le rovine dì quel monu­
mento stupendo. 

Gli si avvicinò, e'' in tedesco, lingua che il 
Principe parla con somma facilità, gli rivolse 
qualcho domanda. 

Tra domando o risposte, il buon tedesco eb­
be modo' di apprendere la molta erudizione 
archeologica del giovine ulllcìale. 

A un punto S, A, K. presentò .al dabben 
uomo i suoi compagni; ma qui l'interlocu­
tore non potè tratteimra una domanda di me­
raviglia, notando la verde età del colonnollo 
In confronto d' uno qualuniiue dei minori nf-
fici.ali. 

Il Principe sorrise ; poi presso a poco gli 
declinò, come a un uflloiale di stato civile, le 
proprie goneralltà : 

— Kgregio signore, io sono il Kron­
prinz. 

Il tedesco restò di sasso. 
SI mise rapidamente sull'.attenti, né più, 

per quanti inviti amichevoli gli facesse il 
Principe, volle dar sfogo alla sua erudita lo­
quela. 

Era un vecchio militare. 

dine di sacriflcaro alle proprie idee personali 
ed ai propri affetti 1 benondi della tranquil­
lità pubblica? 

Po.scia soggiungo: «SI, pretese che, inse­
gnando questo dottrine, noi tenevamo verso 
la Francia una-coudotta diversa da quella che 
seguivamo verso rilalin; di guisa che ci tro­
veremmo in contraddizione con noi stessi. Ma 
non è così. Il nostro scopo, dicendo ai catto­
lici francesi di accettare II Governo costituito, 
non fu e non è ^Itro che di tutelare gli into-
rossi religiosi che ci sono affidati. Ora sono 
preoisaraoute questi interessi religiosi che ci 
impongono in Italia II dovere di reclamaro, 
senza posa, la piena libertà richiesta per la 
nostra pubblica funzione di Capo visibile della 
Chiosa cattolica e quale preposto al governo 
delle anime: libertà che non esiste dove il 
vicario di Gesù Cristo non è in casa sua il 
vero sovrano indipondento da ogni sovran tà 
umana. » 

Il rito per la benedizione è solenne ed an. 
che la presentazione della Rosa si fa con una 
gran pompa col mezzodì un legato — che 
può essere anche 11 Nunzio - specialmente de­
legato dal Papa. Durante la mossa, la Rosa 
vien posta sull' altare o dopo r / /c missn est 
l'ablcgato legge ad alta voce il Breve del 
Papa che poi rimette al destinatcrio o desti­
nataria, leggendo la seguente formula trattan-
diisi di nna regina : 

0 Voglia Vostra Maestà benevolmente acco­
gliere questo presente, e con esso la grazi.'i 
divina che il Papa implora per Voi piena od 
int<u-a da Dio che rogna nei secoli dei secoli. 
Così sia ». 

del I.,egglamo nella Oazz <tia Livornese 
corrente: 

« Contrariamente alle voci che correvano ieri 
in città' siamo lieti di far noto ohe lo stato 
di salute del generale Cialdlni non ha peggio­
ralo affatto dagli ultimi giorni, e diremo anzi 
che 11 medico curante cav, professore I3rac-
chini ha trovato il 'generale meno abbattuto 
od ha notato v\n lieve miglicn'amento nelle con­
dizioni generali'dell'illustro Inforiho. » 

Lsa oi°o 

Dna lettera di Leone Xlll 

L'Ossernatore Romano pubblica una let­
tera del Poutellce in data dol 3 corr. in ri­
sposta all'indirizzo mandatogli dai sei Cardi­
nali francesi per ringraziarlo della sua Enci­
clica sui partiti in Francia. 

Il Papa in questa lettera accenna ai vari 
fatti deplorevoli recentemente avvenuti, che 
hanno rattristiito i cattolici, ed anche la gente 
non sospetta di parzialità verso la Chie.sa, 

Dichiara che, parlando come ha fatto nella 
Enciclica, lui compiuto sempre il dover suo. 
Rinnova ai cattolici il suggerimento di accol-
tare la Repubblica come potere costituito ed 
esistente iu Francia in nomo dell'onore e della 
coseienza. Che cosa .sarebbe infatti dell'onore 
e della coscienza se fosse permesso al cltta-
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montagne deli'Jura fu scelto un giorno da un 
santo anacoreta, che andò là a dimenticare, 
nella pace o nel silenzio, i chiassi del inondo 
e le tristi passioni degli uomini. Quel santo 
uomo si chiamava Romano e viveva nei pri­
mi tempi che fu introdotto il Cristianesimo 
nella Gallia. 

« li suo eremitaggio ricevette il nome di 
Condat e bea ,'pi'i^s'" Lnpicino,' suo fratello 
andò a vivere con luì. Ma qualeho anno 'flo-
po, quel povero ritiro non potendo più rice­
vere i cristiani ferventi che là si recavano in 
gran, numero, essi si ritir;u'eno in un luogo 
chiamato Lcmone e che più lardi fu detto San 
Lupioino da! nome dei suoi fondatori. 

« Dopo la morto di san Romano, Lupicine 
condusse a Ci-Ùdat j religiosiV'do' qu;ili s'ora 
fatto il capo, 6 fondò cosi una comunità che 
dovea un giorno rivaìleggi;u-e in ricchezza con 
i più ricchi conventi dell'Europa, 

« Ma ahinièl sta dunque nella natura del­
l'uomo il gustare le più belle istituzioni? 

« La leggo naturale vuole ' dunque che le 
coso lo più santo sieno sempre la preda del­
l'ambizione e dell'interesse? San Romano a-
vea consacrato quel luogo alla preghiera, alla 
pietà la più austera. La religione sola, l'anior 
di Dio, aveano diretti i suoi passi. Egli avea 
fondato là un tempio che avea per volto l'im­
mensità de'cieli, per muraglie, vasto foreste 
di abeti, per altare la nuda roccia. 

< Perduto in quel deserto, ove le radici 
delle piante erano il suo solo nutriraenlo e 
l'acqua della sorgente la sua unica bevanda, 
egli non viveva che per 1' a'tro mondo; 'non 
considoraudo questo che coma un penoso viag-

Secondo la notizia da noi data giorni soho, 
è ùfllcialmentG annunziato che 11 Papainvierà 
la Risa d'oro alla regina Amelia del Porto­
gallo. 

Come di consueto, la Rosa d'oro si benedi­
ce dal Papa nel giorno di Pentecoste. 

.iiilicaraento la Rosa d'oro era offerta dal 
Papa ai profeti di Róma dopo che era stata 
portata a Santa Croce. 

Muiatì i tempi, la Rosa veniva mandala ai 
più celebri santuari del mondo, ai sovrani cat­
tolici, alle regine, ai principi, alle principesse 
liei sangue, ai grandi capitani e ai grandi per­
sonaggi devoti al Papa e alla chiosa. 

Per il passato laltosa aveva un'altra forma 
non era che un semplice llore di smallo ros.so 
imitante il color'naturale. 

In seguito, invece dello smalto, in mozzo albi 
Rosa si è posto un rubino che diva al fioro 
un riflesso purpureo. Poi subì dello nuove tra-
>formazioni e valore diverso. 

Oggi la Ro,sa d'ore ha il valore di circa 10 
mila lire. 

Essa posa sopra un ramo colle sue foglie e 
più fiori, viene pantata in un va.so d'argento 
dorato sul quale sono inciso le armi del Papa 
ed un'iscrizione. 

I.,'ITALIA ' 
e i diritti ( f in i tore in Amei-ica 

La Società italiana degli tlutori aveva in­
stato presso il Governo, afilnchè, seguendo 
l'esempio dell'Inghilterra, della Francia del 
Belgio e della Svizzera, faoe.sse anche l'Italia 
adesione al coptriphl 3 marzo 1801 degli 
Stati Uniti d' America per assicurare alle no­
stre opere d'arte, dì scienza ó' letteratura in 
queir estesissimo mercato la protezione della 
logge che già ottennero l'Inghilterra e la 
Francia, il Belgio e la Svizzera. 

Ora sappiamo che il nostro Ministero ha 
inviato a quel governo copia della leggo ita­
liana sulla materia, allo scopo di stabilirò co­
me sì verifichino tutti gli estremi per la re­
cìproca tutela, che riteniamo non tarderà a 
stabilirsi ; con gi-ande profitto della produzio­
ne intellettuale italiana. 

gio che l'uomo deve compiere, o alla fine del 
quale troverà il termine delle sue fatiche, 

« Egli mori alla (lue, e ben presto 1 suoi 
successori, dimenticando il suo esempio, fan­
no iloll'opera sua pietosa una potenza nella 
gerarchia feudale, 

« Arricchiti dalle ricche ofi'erte, che pelle­
grini di ogni rango depositavano ai piedi di 
San Claudio, arcivescovo di Besanzon, naio a 
Ilracon, presso Salins, morto nel 696, 1 mo­
naci di quel convento comperarono v.asti domi­
ni, fecero costruire dei castelli per protegger­
li, obbbero degli uomini d'armi a'Ioro ordini, 
dei vassalli, dei servi sotto la loro dipenden­
za: riscossero dello decime, imposero pesi, fab-
bricarou monete, s'arrogarono il diritto di Sal­
va-condotto negli Stati della Borgogna, e 
quello di giudicare in ultima istanza. 

« In una parola, quell' umile eremitaggio, 
che avrà un giorno servito di ritiro a un po­
vero eremita, divenne in pochi secoli uno dei 
più ricchi conventi d'Europa, e ì suoi iibi-
tanti signori insolenti che finivano anche col-
l'esigere quartiere dalla nobiltà ondo ricevere 
i nuovi venuti nel loro seno. » 

Noi preghiamo i nostri lettori di avet- la 
compiacenza di accompagnarci in una sala del 
pianterreno d'una piccola ca.sa bassa, sita non 
lontano dalla piazza Luigi xi all' estremità 
della Grand' rue. 

Questa stanza, che noi descriveremo, ora 
ammobigliata con una semplicità più ohe mo­
desta. 

Sulla cappa del camino si vedova un gran 
crocefisso, a fianco d' una lampada di ramo 

LE CASSE BURALI 
e l a l o r o l e d o r a z i o n c 

Va crescendo ogni giorno 11 [numero delle 
Casso rurali, di questi benefici sodalizi di cre­
dito agricolo veramento popolare. In numero 
di 70 ormai lo Casso rurali soiie riunito in nna 
federazione .sedente in Padova. 

Questa federazione è por lo Casso federate 
un centro di cousigli e d'istruzioni per tutti 
gli atti amministrativi e contabili e un aiuto 
per tutte lo questioni in cui possono incorrere 
colle autorità giudiziarie e fiscali. L'aziono di 
questa federazione cho si esercita con pieno 
rispetto dell'autonomia d'ogni singo'a Cassa, è 
sopratutto apprezzata e richiesta per l'ufilcio 
di revisione e controllo che compie, ad opera 
di persone esperte, sulle scritturo e sui bilanci 
delle Casso federale. É un uUicio analogo a 
quello eseguito in Inghilterra dalla celebro 
Corporazione dei C/iartered Accountants ed 
offro, come l'esperienza prova, nna garan­
zia ben efiìcace tanto ai soci e agli ammiiii-
stratord nei loro nifiporti vicendevoli - quanto-
ai terzi sovventori: Casse di risparmio. Ban­
che, pi-ivati depo-iitanti, cho all'uopo ne richieg­
gono espressamente, l'autorevole intervento. 

accesa; il fuoco ardeva sul focolare. 
Dinanzi al camino due uomini erano seduti 

in l'accia l'uno all'altro, e tutti e due appog­
giavano il loro gomito su una tavola di quer­
cia nera che li sepai*ava. 

Uno di questi ora un prete. Avoa quell'etV 
ohe segna la maturità della vita. La sua bella 
e franca faccia, i di cui lineamenti molto 
pronunciati annunciavano un'indomabile ener­
gia, esprimeva in qrrel memento la preoccu­
pazione e l'inquietiniinG. 

Il suo compagno vestilo d'un costumo mi­
litare quasi simile a quello del capitano La-
cuzon, ei-a un grande e bel vecchio dalla fi­
gura atletica e cho non piegava punto le sue 
larghe spalle sotto il fardello degli anni. 

Il suo viso era colorito, i suoi capelli bian­
chi corno l'argento e tagliali molto corti, se­
condo la moda dei purrtani scozzesi, bianchi 
e lunghi assai.erano 1 suoi mustacchi. 

I suoi grand'oochi cilestrì bi-illavano d' un 
fuoco vivo e puro come quello d' un giovane. 
Il suo sguardo profondo e scintillante era fis­
so in un modo distratto su uno 3oi travi del 
soIIHto; la sua fronte si piegava, lo sue labbra 
si contorcevano a sua insaputa. Tutto in lui 
manifestava una preoccupazione tetra quanto 
quella del prete. 

Nessuna parola si scambiarono. 
II raartollo della torre della cattedrale battè 

due colpi sulla campana. La note aonora del 
bronzo salirono vibranti per l'aere. 

Quei rumore improvviso fece trasalire con-
lomporaneaniente il proto od il soldato. 

[Continua) 



Sronaea derHegno 
Firenze, 6 . = Suicidio. - .Stanotte corta 

Ester Borni, di anni 50, colta da improvvisa 
pazzia, tuRg) di casa e corse al Ponte alle Ora-
zie, si gettò in Arno. Scomparve immediata­
mente. Il cadavere fu trovato poco dopo. 

Torino, 6 . — Terrìbile vendetta di una 
tradita, — Un'operaia del cotonifloio VoUloc-
00, certa Natalina M.... d'anni 26, amoreggiava 
da qualche tempo con un operaio meccanico, 
corto Francesco B. 

La Natalina avendo potuto aver la prova 
elio il B.... la tradiva, giurò di vendicarsi. ìn-
fatti recatasi all'abitazione dell'amante, dopo 
un vivace diverbio, gli lanciava in faccia dell'a­
cido solforico che teneva in una boccetta, na­
scosta, sotto lo vesti. 11 B... 'riportava orri­
bili bruciature ohe i medici doU'ospedale of­
talmico giudicarono guaribili in dieci giorni. 

La violenta e golosa Natalina venne .tratta 
in arrosto. 

— Morto cadendo in un treno tramvia-
rio., — Il sig. Alberto Dellabona, d'anni 50 
impiegato presso la Ditta Solopis, trovandosi 
sulla piattaforma di un tram veniva colto da 
improvviso malore, e perduto l'equilibrio stra­
mazzava a terra privo di sensi. Mentre due 
guardie civiche lo trasportavano in carrozza 
all'Ospedale, il Dellabona moriva; pure sì tratti 
di un attacco d'apoplessia fulminante. 

Genova, 7. — Vento devasta'ore. — Un 
vento impetuosissimo rovesciò la palestra della 
Società ginnastica Colombo nel recinto dell'E­
sposizione, scoperchiò una parte della galleria 
del lavoro e fece altri minori danni. 

Il vento continua. Il tempo è freddis.simo e 
danneggia la campagna. 

Bolojjna, G. — il Tribunale condannava 
oggi da imo anni a un anno e (Ino a'venti 
giorni gli autori della rottura dei vetri ai ne­
gozi il primo di maggio, 

Livorno, 6. = La Compagnia di Naviga­
zione Frai.ssenet avendo comprato per un mi­
lione tutto il materiale della fallita ditta Mo­
relli, saranno ristabiliti i viaggi fra Livorno, 
la Corsica e Marsiglia. 

— Funerali di un patriota. — Il Comizio 
dei Veterani di Ourtatone e il Sindaco unita­
mente a numerosi cittadini, parteciparono al 
trasporto funebre del medico Angelo Salmoni 
superstite delle campagne di Lombardia. 

— Ciaiàtni =^ Oialdìni è lievemente peg-
. gioriito. Ha passato una notte inquieta. 

Guastalla, 6 . — Seicento braccianti fe­
cero una imponente dimostrazione recandosi 
ai palazzi municipali della sotto - prefettura, 
delle arti e lavoro. 

Erano scalzi, muniti dei ferri e degli arnesi 
del mestiere e chiedevano si proseguisse il 
lavoro di prosciugamento essendo loro risorsa 
il lavoro allo risaie 

Le autoritrl promisero provvedere, 

vennero constatato le stesse orribili mutilazioni 
che presentavano le vittime di < Giacomo lo 
squartatore » di Wihte-Chapel a Londra. 

X A Napoli, una inchiesta fatta dal profes­
sore De Paolis su quelle scuole óomunali, ha 
stabilito ohe «nessuna» risponde alle prescri­
zioni 'dell' igiene. 

X II re di Svezia apprestasi a fare un viag­
gio nell'alta Italia, in Svizzera e sulla costa 
del Mediterraneo. - Cosi un dispaccio da Pa­
rigi-

OlWiBUS DI NOTÌZIE 
A Porto Corsini (Ravenna) dal campo di tiro 

vennero rubate cinque granate cariche, 
X A Genova domani avrà luogo nel cimi­

tero di Stagliene, il trasporto della salma dol 
patriota Q. Uziel, morto nel 1867 a Montero-
tondo dalla tomba di famiglia al posto asse­
gnatoli dal Municipio. 

X A Palermo animatissime riuscirono le 
grandi gare velocipedistiche. Nella corsa na­
zionale per bicicli e biciclette, su 13 campioni 
vìnseso : Seuli Eugenio di Pavia, Ruscelli 
Adolfo di Milano, e Nuvolari Giuseppe di Man­
tova. 

X A Firenze la signora Ester Eerni, di 
anni 50, colta da improvvisa pazzia, fiigg\ di 
casa e corse al ponto alle Grazie, e si gettò 
in Arno. Scomparve immediatamente. Il cada­
vere fu trovaso poco dopo. 

X A Cessato (Bari) venne arrestato l'anar­
chico Dooosimo. Nella perquisizione domici­
liare gli si sequestrarono diverse bozze d' un 
opuscolo, un timbro del Circolo Ilumanitas, 
e parecchi giornali anarchici recanti il ri­
tratto di Ravachol, 

X Al Mulino Casablanca ( Alessandria ) il 
giovane Ouono Angelo di 17 anni tu travolto 
da una ruota in azione e atritolato. 

X A Portoferraio, nella chiesa della Mise­
ricordia vennero celebrati, il 5 corrente, gli 
uOlcl funebri, secondo la volontà testamenta­
ria del principe Anatolio Demidoff, in suffra­
gio dell'anima di Napoleone I. sovrano del­
l'Elba, in occasione dol 71' anniversario della 
sua morte. 

X In Francia si è applicato. In via di espe­
rimento, ai treni ferrov ari un sistema ideato 
dall'ingegnere Gres per permettere ai viaggia­
tori di riconoscere subito il vagone dal quale 
avessero a scendere casualmente. Nel mezzo 
e in alto del vagone è disposta n na placca 
bianca sulla quale in nero ò dipinta una fi­
gura simbolica qualunque. La placca si può 
.scorgoro stando a terra, I viaggiatori non hanno 
ohe da rammentare la figura che sta dipinta 
nel loro vagone. Il sistema non potrebbe es­
sere più semplice. 

X A Chicago è stato rinvenuto il cadavere 
d'una donna maritata, Elisa Walsh, sul quale 

CRO» PF m DELLA rimmik 
(Oorrisp. del Comune] 

Camposamplero, 5. -=• (A. S). -= Asso­
ciazione Magistrale. — Ieri nel solito locale 
ebbe luogo la seconda conferenza didattica sul 
tema « L'insegnamento dell' aritmetica nelle 
scuole elementari,» (Esercizi pratici). 

No fu relatore il sig, Tonini Vittorio, mae­
stro in Massanzago, il quale diede prova non 
solo di essere colto e studioso, ma benanoo 
dimostrò di toner molto conto dell'esperienza 
che mano mano va acquistando nell'irapartire 
il suo insegnamento, 

È proprio così ohe si formano i veri edu­
catori del popolo, i quali, più ohe dai libri, 
devono attingere lume e guida dallo studio 
costante della propria scolaresca, e dell' am­
biente in cui ha sede la scuola. 

Egli svolse il tema in forma pratica, e disse 
ben a ragione che nell'insegnamento dell'arit­
metica si deve sempre avere in mente il dop­
pio fino di essa, cioè: 

r di rendere abili gli alunni a sciogliere 
1 problemi di calcolo ohe a loro si presente­
ranno nel corso della vita ; 

2' di svolgere la loro intelligenza e di a-
bituarli ad esprimersi con tutta esattezza,. co­
me è voluto dalla natura dei numeri. 

Piacquero assai gli esercizi pratici coi quali 
egli oorraborò il suo dire, ed inflne l'intiera 
Assemblea gli tributò ben meritati applausi. 

Cittadella, 5. — I maestri del manda­
mento di Cittadella hanno innalzato supplica 
ai 3 deputati del I. collegio di Padova: S. E. 
Luzzatti Luigi Ministro del Tesoro, all' onor. 
conte Gino Cittadella Vigodarzere ed all' on, 
sig. Carlo Maluta, perchè siano portate in Par-
raenlo le seguenti petizioni: 

1. Che sia ridotto a 30 anni il tempo sta­
bilito per la pensione. 

2. che la liquidazione della pensione ven­
ga fatta sul massimo dello stipendio con di­
ritto a tanti trentesimi di pensione a coloro 
che, non avendo compiuto il trentennio d'in­
segnamento, hanno sostenuto 10 anni di ser­
vizio. 

3. Che sia computato il servizio mili­
tare. 

i. Ohe non venga aumentato il contributo 
degli insegnanti. 

5. Ohe si interroghi il Ministro dslla P, I, 
intorno allo 86000 lire spese nel 1891 per la 
amministrazione del Monte. 

fi. Che le maestre abbiano lo stesso sti­
pendio dei maestri. 

Però i suddetti maestri si sono dimenticati di 
domandare un atto giustissimo, come hanno 
domandato i maestri di Roma, che ai maestri 
vecchi ohe prima del 1879 avevano compiuto 
trenta o quaranta anni, la pensione sia liqui­
data, dopo 60 anni compiuti e 35 di servizio, 
senza falcidia alcuna. 

Montaynana, 5, — Sistema tbagliato. — 
Noi ci domsinilammo più volte ; Perchè mai fra 
gli insegnanti eleraontari del nostro distretto 
non si forma un'Associazione Magistrale? E sì 
che solamente Montagnana comune conta 18 
fra maestri e maestro. 

Ohe forse qui le cose volgano cosi felici a 
questa classe da non sentire punto i bisogni 
che una tale Associazione non mancherebbe di 
apportare? 

Vorremmo che ciò fosse, e siccome rifuggia­
mo dalla rettorica diciamo ai signori maestri 
che è ora o tempo di cambiar sistema. La­
gnarsi tuttodì della misera paga, degli incon­
sulti programmi e di cento altri inconvenienti, 
e lasciar ohe l'acqua corra - fa sospettare che 
la fibra dei nostri insegnanti sia di ben poco 
valore e oho manchi a loro (mi scusino tutti) 
il buon senso. 

Saremo smentiti ? R. 

S. Maria di Carceri, 5 . — Giorni fa nel 
locale delle Scuole elementari si sono radu­
nati gli azionisti della Società filarmonica per 
l'ordinaria seduta generale di aprile. 

Prima di inoorainciaro la seduta il presidente 
0. Corminati commemorò il defunto dott. Giu­
lio Besoolo, membro del consiglio direttivo. Lo 
ricordò sanitario valente del comune, soldato 
intrepido del dovere nelle disastrose epoche 
dell' inondazione e del choléra, ettlcaco coope­
ratore e sostenitore della Società. 

Furono poche parole ma inspirate all'afletto 
più toccante e sentito. 

Si approvò quindi la elaborata relazione 
morale economica per l' esercizio 91-92 non­
ché i bilanci presentati dalla Presidenza, che 

ebbe duo voti di fiducia da parte dell'Assem­
blea. 

In sostìtuziime del dott. G. Boscolo fu elotto 
consigliere, a maggioranza di voti, 11 signor 
Adabadini. 

Dopo brevi e calde parole del Presidente, 
fra il suono della banda, la seduta era sciolta. 

Alla Bella istituzione auguriamo sempre più 
prosperi successi. 6, o. 

A L T R E CONDANNE S A L A T E 
(0) 

L' altro ieri ebbe termino l'interessante pro­
cesso eontro 12 ragazzetti, imputati dei van­
dalismi commessi in Bologna il 1. maggio. 

Esaurito l'interrogatorio dei testi, parla il 
rappresentante la legga avv. Verdelli, il quale 
stigmatizzò severamente 1' opera devastatrice 
dei giudicabili ; rammentò ohe ogni libero ed 
onesto cittadino ha il sacrosanto dovere di 
rispettare e di fare rispettare la libertà del 
lavoro, e che venendo meno a questi prlncipli, 
si violava infallantemente la legge, la quale 
in questi casi. deve essere irremissibilmente 
con severità applicata. 

Considerata l'età minore degli imputati, il 
P, M, chiese che fossero condannati : Raffaele 
Gualandi d'anni 19 istigatore dei disordini, a 
4 anni dì reclusione e I, 100 di multa - Ro­
dolfo Baraldi alla stessa pena - Giuseppe Dalle 
Vacche e Adriano Tomba a 22 mesi di reclu­
sione e 1. 50 di ammenda - Ugo Laudi, Gae­
tano Lanzarini, Umberto Piazzi, Giuseppe Sa-
vinì, Luigi Oristillio a 8 mesi di reSlu.sione e 
I, 150 di ammenda - Ottavio Roverati ad 1 
anno di casa di custodia •• Luigi Cocchi a 15 
giorni di reclusione. Chiese poi l'assoluzione 
per Oreste Lanzarini. 

Dopo le arringhe dei difensori Piccinini e 
Lugli, il tribunale si ritirò per la compilazione 
della sentenza; per la quale furono condan­
nati: Raffaele Gualandi a mesi 30 di reclu­
sione; Ugo Landi, Ottavio Roverati, Umberto 
Piazzi, Luigi Oristillio a mesi 11 e giorni 20 
dì reclusione ; Giuseppe Dalle Valle e Adriano 
Tomba a 15 mesi di reclusione ; Luigi Cocchi 
a 12 giorni d'arresto. - Furono Invece assolti 
per non provata reità Gaetano ed Oreste Lan­
zarini, Giuseppe Savini e Rodolfo Baraldi 

Por i minorenni la pena sarà espiata in 
casa di correzione. 

La sentenza produsse ottima impressione. 

Una morta in u n sacco 

A Madrid in via di Frny Luis de Leon, 
0 precisamente nei pressi del lavatoio pub­
blico di Santa Teresa, fu trovato in pieno 
giorno un sacco contenente il cadavere di 
una donna ravvolto in cenci a panni su­
dici. 

Il medico di guardia nella vicina Casa 
di soccorso, chiamato.dalla gente, sì portò 
sul luogo., scucì il sacco e constatò che la 
donna poteva avere una sessantina d'anni 
e che era stata soffocata, poiché in bocca 
aveva ancora una manciata di lana nera 
ed il fazzoletto. 

11 giudice istruttore de! Sur, fatte le pra­
tiche debite, dispose che le duemila per­
sone formanti la folla sfilassero fdavanti al 
cadavere per vedere se riconoscerebbero 
la povera morta. 

Un garzone di bottega, certo Giuliano 
Fraile disse che ella era |la signora Ra­
mona Lomas, la quale [viveva nella casa 
stessa in cui si trovava la sua bottega, 
in compagnia della figlia Amalia e di due 
nipoti. 

Aggiunse che Ramona aveva un figlio 
chiamato Battista, fonditore, che lavora 
nel passaggio di Santa filaria de la Ca-
beza. 

Vennero i parenti e subito la riconob­
bero. 

Ella era vedova, dedita al contrabbando 
e possedeva qualche risparmio col quale 
faceva prestiti su pegni, 

11 suo corpo fu trovato nel sacco com­
pletamente nudo, locchè lascia supporre 
ch'ella sia stata assassinata mentre era in 
letto, 

L'Autorità procode alacremente 'alla ri­
cerca degli autori di un tale delitto. 

Congresso^ di levatrici. 

Oomunicuno alla Lombardia: 
« Il primo Congresso nazionale delle leva­

trici è stabilito pei giorni 21, 23, 23 maggio, 
Ne è assicurato l'esito per le molte adesioni 
personali, per le domande d'intervento, per 
l'appoggio della classe medica e por. l'impor­
tanza degli argomenti che vi si tratteranno. 
Farà quindi parte integrante del Congresso 
dei medici condotti. 

Programma, regolamento e carte di ricono­
scimento sono già predisposto ed in via di spe­
dizione. 

Le signore levatrici milanesi che desiderano 
prender parte al Congresso, possono a datare 
dal 10 maggio, ritirare la tessera 'd'isorizione 
alla sedo del Gomitato ordinatore, via Unio­
ne, 7-A, » 

CRONACA DELLA C I T T Ì 
•—asta-— 

ALLA. GEAN GUARDIA 

LA OTERENZA CARDUCCI 
Francamente: inopportuna e per il luogo e 

per il tema. Ed ha fatto bene il Carducci di 
preraettoro alla lettura una dichiarazione ; 
conferenza non ora davvero il suo discorso, 
che pareva fatto più che per una raccolta di 
persone unito a piacevole trattenimento, por 
un grave con.sesso di dotti accademici, o, quan­
to meno, per una lezione all'Università, 

Infatti l'arte di Parìni non 6 che un capi­
tolo di storia letterarLi, dovuto a sagaci ri­
cerche di critica storica, devo l'estetica - a 
cui ,il Carducci crede pochino — ha poca 
parto davvero. 

Riassumere la concettosa lettura del profes­
sore bolognese non è compito nostro, che si 
scorderebbero nomi, date e deduzioni. 

Da parte nostra ci accontentiamo di dare 
un' idea, e molto alla buona, dell' argomento, 
sicuri ohe ciò debba bastare a coloro che non 
hanno assistito a quella, che, in omaggio alla 
purezza della lingua, d' ora in poi non chia­
merò più conferenza. 

Il Parini, questa splendida figura di poeta 
civile, questo rinnovatore della buona-arte ita­
liana, prima di essere compreso ed ammirato 
negli alti suoi intendimenti educativi e sociali, 
fu da critici, o poco competenti o poco beni­
gni, accusati'; perfino di imitazione quasi servile 
in molta parte della sua alta concezione : il 
Giorno. 

Ma, è egli satirico il Parini? 
Sì e no, a seconda del significato ohe si 

attribuisce alla parola. 
E satirico ove si creda all' alto ministero 

educativo del suo verso, ohe fulminava una 
società resa decrepita dai vizio; non lo è, 
se alla satira si attribuiscono criteri non 
generali. 

Ed ha egli'imitato altri lavori letterari della 
nostra letteratura e delle letterature stra­
niere? 

Difficile cosa il dimostrarlo, che le impres­
sioni dei libri letti permangono quasi inavver­
titamente nel pensiero. Pur tuttavia il Carduc­
ci prende a riscontro le due concezioni arti­
stiche che possono più dell'altro aver influitO| 
in qualche parte alla creazione o alla fattura de 
Giorno : il Leggìo del Boiteaux ed il Riccio 
Rapito dell'inglese Pope. Ma né l'uno né l'al­
tro di questi due componimenti hanno criteri 
generali da svolgere : essi si restringono ad 
un fatto speciale e da quello risalgono a con­
siderazioni generiche che in qualche parte feri 
soono uomini abbietti e costumi corrotti. 

Ma il Parini nel suo Giorno ha avuto ben 
altri intenti ; non è un fatto speciale, che lo 
incita a scrivere; è l'indole dell'aristocrazia, 
sono i vizi dei grandi e le brutture sociali che 
danno argomento al fiero sdegno del poeta. 
In qualche parto ci potrà essere relazione di 
idee fra il capoliivoro pariniano e le concezio­
ni del Boileaux e del Pope; ma la relazione 
'• tanto meschina che si può ben dubitare che 
essa sia soltanto un fatto naturale. 

Quello però che distingue ed a grandi passi 
stacca il Parini dagli altri è l'intendimento 
sociale del poeta, ohe preludia eolla sua satira 
allo grandi rivoluzioni da cui esce rinnov.ato 
il mondo. 

Questo so non tutte, buona parte delle idee 
espresse dal Carducci, 

Ed ora la nuda oronaca; molte persone alla 
conferenza.,, pardon... alla lettura. 

Un lungo 6 fragoroso applauso al presentarsi 
del Carducci; qualclie approvazione qua e là 
durante il discorso ; alla fine altro applauso 
prolungato. 

Così le conferenze che la Società Dante Ali­
ghieri ha date, col nobile scopo della benefi­
cenza, sono finite. 

Al prof Polacco, a questo simpatico e mo­
desto giovane, che onora la città per la scienza 
e per il cuore, noi tributiamo ancora una 
volta i nostri omaggi, siouri che egli avrà det­
to, in cuor suo, lori sera abbandonando la sala: 
a un altro anno 1 

Conferenza Fradeietto 

I giornali di Milano annunciavano l'altro 
giorno una conferenza del nostro egregio 
amico prof. Fradeietto, ed aggiungono che 
nel pubblico milanese vi era grande aspet­
tazione. 

\JAdriatico ha questo dispaccio da Mi­
lano, in data 7 sera : 

. Il prof Fradeietto trattò : La reazione 
contro il naturalismo. 

• Ebbe un successo entusiastico, trion­
fale. 

« Interrotto più volte da applausi frene­
tici dur„.nte la conferenza, fu accolto alla 
fine da una interminabile ovazione •. 

Non ci aspettavamo meno da un confe­
renziere-tipo, e cosi distinto come il prof, 
Fradeietto, 

Nomina onorifica. 
Il prof. O. Lorenzoni, direttore del R. Os­

servatorio astronomico della nostra Università 
ò stato nominato socio onorario dell'Accade­
mia imperiale dei naturalisti in Mosca, alla 
quale pure appartengono i prof. G. Omboni e 
O, B, Do Toni, 

Congratulazioni al valente astronomo. 
. ' . . 

Bollett ino militare. 
Fra le disposizioni dell'ultimo Bollettino,mi­

litare troviamo la seguente: 
Flecchi, tenente del distretto di Padova, tu 

traslocato al 36v reggimento. Lo sostituisca 
Tornar del 76' regg. 

* ' . 
Spese pel cens imento Lombardo-Ve­

neto . 
lori ebbe luogo a Venezia neUa sala della 

Deputazione provinciale la riunione dei dele­
gati delle varie Provincie, inloiessate nella 
questione del credito per il censimento Lom­
bardo-Veneto. 

Le Provincie rappresentate erano 6 cioè 1 
Bergamo rappresentata dal comm. Arese; Man­
tova dall'ing. Cantoni; Padova dall'avv. Mo-
roni; Udine dal cav. Biasutti; Rovigo dal oav. 
Benvenuti; Vicenza dal cav. Donati, 

. ' . 
Monte di P i e t à di Padova . 
Si partecipa che nei giorni 14, 16 del cor­

rente mese avrà luogo in questo Istituto la 
osposiziona degli effetti preziosi e dei seguont 
non preziosi : rami, macchine da cucire, istru-
menti musicali, biaifcheria, tele, stoffe. 

*'. 
Consiglio Provinciale . 
Anche il Consiglio Provinoialo ha pubblicato 

i suoi atti. Sono stampati dallo stabilimento 
Penada e costituiscono una pubblicazione di 
495 pagine, 

. % 
Temporale , 
Ieri durante tutta la giornata e la notte pre­

cedente abbiamo avuto una pioggia torrenziale 
accompagnata da un vento impetuosissimo, ohe 
rendeva inutile il parapioggia: una giornata 
fredda ed umida come se fossimo ritornati in 
pieno inverno. 

Rileviamo dai giornali di fuori ohe in tutta 
Italia la giornata di ieri fu cattivissima e che 
in tanti siti cadde in abbondanza neve e gran­
dine, A Conegliano per esempio vi fu un vero 
disastro. 

Un padovano in Egitto. 
Leggiamo con piacere nel Messaggiere Egi­

ziano del 15-16 aprile u. s. la relazione di 
una serata, ch'ebbe luogo ad Alessandria nel 
teatro Kediviale a profitto della cassa della Be­
neficenza Italiana. 

Vi si rappresentava il Ballo in Maschera, 
ch'ebbe un esito felice, " 

Fra gli altri artisti vi si dìitinse il signor 
Franceschi, nostro padovano, ohe fu applau-
ditissimo e assai, festeggiato. 

Questa notizia farà piacere alla famigha del 
Franceschi e ai numerosi amici ch'egli tiene 
a Padova, 

* * 
Malore Improvviso. 
Ieri nel Caffè Rossi al Bassanello certo 

Grozio Pietro venne colto da malore improv­
viso pel quale lo si dovette trasportare all'O. 
spedile Civile, 

* * 
Un tacchino rubato. 
I Reali Oarabinieri arrestarono ieri certo 

Biagio Carraro di Abano perchè autore dì 
furto di un tacchino, 

*\ 
Prezzi del pane. 
In data odierna il Municipio pubblica il so­

lito listino dei prezzi del pane. Notiamo che 
il prezzo del pane bitinco va da un massimo 
di 56 a un minimo di 48 0 quello del misto 
da un massimo di 46 a un minimo di 42, 

» ' . 
Annegata ! 
A Bagnoli di sopra una povera vecchia, di 

anni 72, certa Guzzon Paola contadina, oam-
mìnanilo di notte lungo I' argine del canale, 
vi cadde dentro rimanedovi annegata, 

. ' . 
Funeral i , 
Leggiamo nel Resto del Carlino commo­

venti particolari delle solenni esequie ce­
lebrate a Bologna in onore del compianto 
comm. Bernardino Bianchi, già prefetto 
di Padova, 

Giunsero alla famiglia telegrammi di 
condoglianze in gran numero, fra i quali 
di Rudini, di Nfootera, di parecchi Depu­
tati e Prefetti, 

Notiamo fra questi ultimi anche il se ­
guente: 

Prefettura — Bologna 
Giunge doloiosa notizia comm. Bianchi. 

Prego indicarmi giorno ora funerali, 
SALADINI prefetto Padova. 

.". 
Bollett ino 

degli oggetti trovati e depositati all' ufficio di 
polizia urbana : 

Per la prima volta 
Un portafoglio con carte diverse. 

Per la seconda volta 
Una coperta da cavalli, 

' Un biglietto del monte di pietà. 
Una bomboniera. 



STATO CIVILE DI PADOVA 

lìollfitiino (h'I 2 
NASCITE - Maschi N. 0 -femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Zimini Ginseppo dì Luigi ncgoziimlo con 

ilJònaio Mnlvinii di Iti'i'niirdo póssidonlo. 
Spagnolo Gi»jr!|ipn Cu Cesare i'abhro con nesthiglian 

Mni'm fu Antoiiiu (limieslico. 
MOUTl. • iNiiido Aiiiiclelo di Andrea nnni Ti mesi lU 
l bambino ilî l P. !.. di Piidova 
Saìviito l'iiUro di Gliitonioinnrii §6 villiefi :colii)u di Ml-

rnrip. 
llolletlino (iftl 3 ^ 

NASCITI*̂ . - Jlitsciii N. i - Ifomiiiine N. 1. 
MATlliMOM. - 1,01'cnzcmi Tilo fu 0. B. negozioaute con 

Zancitì AnUiiiiu di l-oroiiKo c;isaliiij;ji. 
Miuiloili [iiiiilìlio di Federico iiiaiiisailco con Tozzoli Sanili 

In Uaijlìlrio cusnlìnga. 
MOIiTt - Mauro Maria fu Giacomo unni 72 niiifisìra nuh 
l'udoViini lìiivà l'Urlili In Ales-saiidro anni 8ti casnl. vi>d. 
Zaccovii'li don Gaspare fu niorj,no :IIÌMÌ G6 siieurdolc col 
Oidlo[;ai'fl Giacomo fu Doniiuiico unni Qì villico coniug. 

di Padova, 
nollouino dfil 4/ 

NASCITE. - MoHclii N. 4 •• Vmìmm) N. i 
MATlllJfONI. - .Miiiri (ionio Giacomo fu Felice possid. 

;̂on Crazii nuli. Isabi:)lii dì An<!;(ilo possi lonli'. 
fiiOIlTI - iMin'jirii llisjtina fu Giuscnpi! unni TI cocidi. iiub. 
;ScIiiywri-lj(!aiidro Gindilln fu Micliolo anni 70 casal, vcd. 
Caldai! Anioìiiii fn G. lì. anni CI cncitricc nnli. 
Scliiavfiii Slofiuio fu Aiilonio anni \il villico cclilìc 
S hainbini del P. I„ dì l'adova. 
Oavin-Gantlii Maria di Mortolo anni i2 tessitrice conìn;:. 

(li Tcnlo, 

Venezia . . 18 — 40 = 76 -= 48 -= 31 

Bar i . . . 77 - - 8 — 3 5 - 5 4 — 17 

Milano . . 72 -= 74 — 36 ~ 22 == 15 

Napoli . . 84 - . 47 = 54 =- 68 -= 10 
F i r e n z e . . 50 == 40 - 65 — 86 — 74 

- Palormo . U — 29 -=» 87 = 20 — 48 
Roma . . 81 = 42 = 47 -= 17 = 37 

Torino . 49 = 8 — 39 - - 48 -= 37 

Sorriere delFAris 
TEATRO GARIBALDI 

a Ernesto Ross i » 
Ieri séra all' ultima ora fu contr'omandato 

l'avviso della rappresentazione del Re Lear 
al teatro Garibaldi, 

Assicurasi che sia stato espresso desiderio 
(li Ernesto Rossi, per un delicato riguardo 
vorso il Carducci, non volendo far coincidere 
lo spettacolo al Garibaldi colla conferenza 
della Gran Guardia. 

- ( 0 ) -
SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garilialdl, —Questa sera la com­
pagnia drammatica ERNESTO ROSSI rappre­
senterà : 

BE LEAR 
Oro 81)2, -
Birraria Stat i Uniti — Questa sera con­

ce r t o . 

S O I A K A D A 
Se Rliiarìre il tuo amor davvero brami 
;A (tuoUa eletta elio vaglicggi ed ami, 
Il primo, Valtì-o e il terzo noi- mio tutto 
l'ondi, 0 ne caverai certo inion frutto, 
I)i FolBiaa è ì' intier stirpe gloriosa 
Eosa dai ligli suoi grande o famosa. 

Spipgazions della Sciarada precedente 
1 BEL-YEDBRE 

L'unione degli ipofoBiiti di calee e soda con olio di 
fegato di raorUizzo puro in forma di Emulsiono preparata 
col metodo Scott ìs uu progrosso torapoutico di gran valore, 

(Gnardarei dallo falsifloazioui o sostituzioni) 
Ho souiitiìnistrato T Eìnttlsiom Scott al bambini alfotiì 

da impctiggini eczematose e da altro fdrme di scrofolidi. 
Oltre il giovare come aomplico olio di merluzzo, si ha il 
vantaggio di somministrare gli ipesfosiìti di calco e di 
soda, e tutto anello in una forma gr.adovolo e non disgustosa, 

Bologna, 18 gennaio 18S6. 
Dott, BUGGEEO fiALESI 

•39 Specialista per lo malattie silllitìclio o outanee 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
C O R f B D ' A S é l S E DI PADOVA 

iùancato omicjdlo 

Udienza ani. del 7 maggio 
Presiede il conte comin, Gualfardo RidolQ. 
Funziona da P. M.'il" sostituto-procuratore 

del Re cav. Apostoli. 
Siedono alla difesa gli avvocati Bizzarinì e 

Piave. 
La seduta ò aporta alle ore 10.40 ant. Il 

presidente ordina al cancelliere di leggere l'atto 
d'accusa. 

Il 20 dicembre 1891 nelle prime oro della 
sera nel paese di Ooncadalbera vicino a Oor-
rezzola, avveniva nella cascina del duca Melzi 
un'aggressione. 

Krano le ore 9 pom. di quel giorno quando 
il bovaio Benotazzo Michele, che se ne stava 
a letto, udì picchiare alla porta della stalla. 
Interrogato chi fosse l'importuno visitatore, 
gli fu ri.iposto: « apri, sono io, il tuo padrone » 
Difattì il Bpnetazzo riconobbo la voce di Au­
gusto Franzolin, detto il cartafo, figlio del 
suo padrone Frnnzolln Carlo conduttore della 
cascina stessa; e, saltato giù dal letto, coperto 
della sola camicia, corse ad aprire al suo pa­
droncino. Quando aprì la porta, vide che l'Au­
gusto Franzolin non ora solo ma che era as­
sieme ad un altro individuo che riconobbe es­
sere Fabbris Cesare detto il moro. Mentre il 
Franzolin accendeva un lampione, il Benotaz­
zo si metteva nuovamente a letto. 

t due giovanotti andarono dapprima a visi­
tare i buoi. 

Poi si avvicinarono al letto dov' era il Be-
netazzò. Quando gli furono vicini li Franzolin 
colla furia della Jena, si scagliò addosso al Be-
netazzo avvinghiandolo colle sue mani al collo 
dicendogli : Questa sera ti le glie da andar 
morto. 

IMentre il Franzolin commetteva questo atto 
il Fabris colpiva ripetutamente alla testa il 
Benetazzo con una scure che fortunatamente 
avendo in un colpo battuto contro una colonna, 
si .spezzò il manico. 

Allora il Fabbris prose una stanga e volle 
colpire nuovamente il Benetazzo ; ma avendo 
questi nel frattempo potuto armarsi d' un ba­
stone, ed essendosi messo a chiamare aiuto, i 
due assassini si diedero alla fuga, senza rag­
giungerò lo scopo del loro primo delitto, cioè 
la depredazione della casa. 

Interrogatorio Franzolin 
Il Franzolin narra il fatto nel modo se­

guente. 
Il delitto egli dice, venne ideato e concer­

tato dal Fabbris il quale me ne parlò 8 giorni 
prim^. Dapprima ho respinto la fattami pru-

APPENDICE (N. 74) 
del Comune - Oiornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
1)1 

ILi. XJl togfcOla . 

=» Mi scusi, signorina! Ciò che olla chiama 
brutalità non è che esasperazione. Elianto 
;tempo cho mi fa solfrire! Oh! non dica che ho 
torto di ostinarmi. È troppo tardi. Non m'ha 
mai dato alcuna sporanza, è vero; ma io avevo 
ragioni per supporre che non avrebbe detto 
di no. Mi s'incoraggiava attorno a lei, ed ella 
non mi scoraggiava assoiutameate. 

— Gli è die ella non mi ha mai compresa, 
signor Oabezon. 

Oabezon fu indispettito della risposta, e la­
sciò scorgere il suo dispetto. 

— È vero, non l'avevo indovinata. La cre­
devo franca, leale. Non potevo immaginare, 
per esempio, che avesse afllttato questo giar­
dino e questo salone per darvi convegno al 
signor Luciano Beaugran. 

— Soltanto per ciò? - disse bruscamente An­
gola, che quell'insulto non offendeva. -Non la 
hanno raccontato altro circa le mie visite in 
•questa casa? 

— No. 
i a signorina di Quimaraos respirò. Era grata 

La Domenica successila ha trovato il Fah-
bris il quale mi parlò nuovamente della sua 
proposta dicendomi che avremo fatto un buon 
bottiilo perchè sapeva che il Benetazzo teneva 
del-danaro. , . , 

10 ero ubbriaco, non sapevo cosa facevo, e 
spinto ed istigato dai compagno accettai. 

Però io mi dichiaro innocente. 
Eravamo in due a commettere il misfatto, 

ma io non ho fatto niente, fu il Fabbris cho 
tentò di ucciderò il Benetazzo. 

11 seguito a domani, f. t. 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV. pagina) 

^•A- 'V.A.RIB'T.A. 
Un treno precipitato 

7 morti e 15 leriti 
N E W YORK, .5. - Un treno diretto della li­

nea Paoiflco-San Francisco precipitò presso 
Rovere nel Missouri dell'altezza di 36 piedi. 

Vi sarebbero 1 morti e 15 feriti. 

Romanzier i e novell ieri avant i I 
11 Piccolo Italiano, ottimo giornale illustrato 

per fanciulli, che vede la lucè in Milano, sotto 
la direzione del prof. Aurelio Stoppoloni, ha 
aperto un concorso per un romanzo per gio­
vinetti, coi iireraìo di L. 300. I manoscritti 
saranno giudicati da apposita Commissione, 
composta delle illustri .scrittrici Marchesa Co­
lombi 0 Neera, e dei professori Martinazoli, 
Moreschi e Stoppoloni.. 

L'amministrazione del giornale (Milano, San 
Celso, 13), invia copia del programma a chi 
ne fa richiesta. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

93,as !|S 
380 \\ì 
401,00 

R o m a 
Rendita contanti 
Konditn por fino 
Banca Gonoi-alo 
Crodito mobiliare 
Azioni S. Acqua IMa 1 
Azioni S Immobiliare 170,~ 
Parìgi a 3 mesi - , ~ 
Londra a 3 mesi —, --

Milano 7 
Rendita it. contanti 93,17 

• line B3,-22 
Azioni Mediterr. H04,— 
Lanificio ilossi 1078,— 
Cotonificio Cantoni 320,— 
Navigazione generalo '28C,~-
Italfiuoria Zuceliori 29jì,~ 
Sovvenzioni 30,— 
Società Veneta 37,— 
Obblig, merid, 303,50 

« nuovo 3 0|0 888,— 
Francia a vista 103,75 
Londra a 3 nioBÌ SB,98 
Berlino a vista 127,73 

•Venezia 7 
Rendita italiana 93,30 
Azioni Banca Veneta 22fi = 

» Società Veneta —,— 
» Oot. Venez, 340 , -

Obbiig, prest. venoz. 26,30 
Firenze 7 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil, 
Torino 7 

Rendita contanti 
fi fine 

Azioni Forr. Modit. 
» B Mor, 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca dì l'orino 

Padova, s maggio istta. 
Parigi 7 

a Luciano di non aver rivelato tutti 1 suoi mi­
steri e, fra tutti, quello che più le stava a 
cuore? Svelare le sue civetterie era nulla; ma 
svelandole, il disgraziato aveva per lo meno 
rispettato il pudore delia sua devozione ad un 
dovere cho era tutto il suo orgoglio. 

— Ebbene, signo.r Cabezon, - disse Angela, 
- ora che ha scopeto le mie perfidie, i miei 
intrighi, le sarà più facile di sprezzarmi. 

— Mi è più facile di obbligarla ad esser mia. 
— Davvero? 
Oabezon trasali d'impazienza; ma voleva pro­

lungare ciò ohe credeva essere lo sforzo della 
sua diplomazia. Fuori dell'ambiente ricco nel 
quale la sua bellezza sfolgorava, in quel mo­
desto salone. Angela era ancora impotente. Bi­
sognava essere ben sicuri-di averla nelle mani 
prima di mostrarsi implacabili. Non era me­
glio tentare di persuaderla? 

= Senta, signorina, - disse il finanziere chiu­
dendo gli occhi per farsi credere commosso, 
- le voglio ripetere, per 1' ultima volta, ohe 
l'amo, che l'amo come un pazzo. Ciò che ho 
scoperto non cambia nulla al miei sentimenti; 
al contrario... Non voglio sapere ciò che è av­
venuto fra Luciano e lei; o piuttosto, lo so... 
Nulla; è uno sciocco. Ma ella ha tentato d'in­
gannarmi, e non voglio più essere il suo zim­
bello. Si lasciava far la corte perchè io non 
facessi il male ohe potrei fare alle persone che 
la interessano. Ora è tempo di finirla. Mi odia 
dunque tanto da non poter fare il sacrificio di 
sposarmi per ridonare la tranquillità a tutti? 

= Non la amo. 
— Lo so; ma .sua madre mi ha ass icurato . . . 

I — Î Jon immischiamo mia madre in questa 

93,30 
28,97 

103,80 
088,31) 
40a,BO 

93,IS 
93,23 

803, 
039,— 
402, 

1880, 
312,. 

08,12 
97,42 

100,30 
90,13 
S.'i.IO 

97 8il6 
307 , -
3 0l8 
20,13 

S4B,-
810,— 
580,87 
93,80 
G0,7H 

Rendita Ir. 3 OjO 
Idem 3 OiO pcrp. 
Idem 4 Ifì 0|0 
Idem ita!.. 8 0|0 
Cambio s, Londra 
Consolidati iagl, 
Obblig, Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano fi OjO 
Rendita uuglicreac 
Rendita spagnuola 
Banca sconto Parigi 178,70 
Banca Ottomana 889,00 
Credito Fondiario 1208,— 
Azioni Suez 27G7,— 
Azioni Panama 20,— 
Lotti turclii 79,12 
Ferrovie moridionali 018,70 
Prestito russo 77, -
Prestito portoghese 29,06 

Vienna 7 
Roud. in carta 

> in argento 
B in oro 
» senza imp. 

Azioni della Banca 
> Stab. di cred, 

Londra 
Zoccbini imp. 
Napoleoni d'oro 

Berl ino 7 
Mobillaro 
Aiistriacho 
Lombarde -
Rendita italiana 

Londra ' 
Inglese 
Italiano 

90,20 
04,80 

110,98 
101,20 
980 , -
318,00 
119,70 
804 , -

9,80 

169,40 
128,60 

41,10 
89,10 

07 ll8 
89 ll4 

Nostre inforiiìazìoni 
T u t t e le notizie da R o m a si com­

pendiano in un monte di ch iacch ie re 
sulla crisi minis ter ia le , ma della pros­
s ima soluzione finora non si vede al­
cun indizio serio ed a t tendib i le . 

Ciò prova t a n t o più quan to sia 
s t a to inconsul to ed imprev iden te il 
voto del 5, che' h a creato l ' i m b a r a z ­
zo nel qua le deve t rova r s i ognuno 
per da re alia s i tuazione poli t ica un 
indirizzo logico e d u r a t u r o . 

! g iornal i raccolgono, come ben si 
oapisoe t u t t e lo voci ohe sono sparse 
dai var i g ruppi nel l ' in teressa p a r t i -
oolpre di c iascuno. 

RODOLFO MARTffiE l 
V i a M u n i c i p i o N. 2 , 3 e 4 

ummi i o l s m u PELLICCERIE 
CON PROPRIA FABBRICA 

eAPPll.iLI BI PAÌÌ.IA 
avverte la sua numerosa clientela che avendo fatto furti acquisti dalle primarie Case ' 
Estere e Nazionali in Articoli dì alta novi tà per Modiste e Sarto , sitrovain '• 

• grado di praticare prezzi di tutta convenienza. 
Riduzione Cappelli nltiraa moda con pressione a raaccliina 

IV Assort imento Mantelli per S ignora iu Stolfa Lana e S e t a "CS 
con rlcovimento di commjnsioni aopra misura 

=--=^= SI CONSERVANO PELUCCIERIE DAL TARLO =-^== 

Ma finora t u t t i possono r ipe te re il 
de t to del filosofo : non so ohe q u e s t a 
cosa sola : di non saper n ien te . 

Vi ò mol t a probabi l i t à che occor­
rano p i r eooh i g iorn i p r ima c h e la 
crisi sia risolta. 

Questo è cer to : che gli uomini del 
minis tero dimissionar io sono a n c o r a 
quelli , sui qual i si può m a g g i o r m e n t e 
far calcolo come capac i d i raccog l i e re 
in torno a sé la m a g g i o r a n z a pa r l a ­
m e n t a r e . 

.spiegazione. Mia madre mi lascia libera; ella 
non ha potuto prendere alcun impegno per me. 

= Si guardi, signorina? Sarà forse obbligata 
di prenderne per essa! 

La fanciulla corcò di nascondere la sua in­
quietudine. 

.™ Le abbisogna il denaro della mia dote 
per regolare con lei i suoi conti'? 

— No; ma se ella non mi giura di sposar­
mi, - continuò Cabezon con voce più rude -
vedrà ciò che io posso ture della bella con­
tessa di Guimaraés e di tutta la famiglia 
Beaugran ! 

— E di me che farà? — replicò Angela 
fremente di collera e di dolore, ma volendo 
forzare Cabezon a svelare i suoi segreti. 

— Di lei farò,... 
Oli occhi del finanziere lampeggiavano. La 

belva, che s'era contenuta fino a quel mo­
mento, fu sul punto di slanciarsi. Ma lo sguar­
do superbo e sprezzante della signorina di 
Guiinaraiis, provocandolo, gli faceva anche 
batter il cuore. Si era promes'so ili essere 
eloquente e voleva riuscire ad esserlo. 

— Ah! - egli disse con accento sincero ohe 
lo avrebbe reso quasi bello, se fosse stato 
possibile ; - di lei vorrei fare la donna più 
fel'oe, più ammirata, più invidiata. Ohe deb­
bo prometterle? Dei milioni? Non ne vuole. 
Della stima? Non posso darlo che ciò ohe 
possiedo ; del credito. Ma una devozione as­
soluto, una sottomissione, un adorazione in­
finita, son cose da nulla? Lo dispiaccio, lo 
so ; sono grosso, sono brutto ; ma so baiasse, 
farsi strappare la pelle per prendere quella 
di un bellimbusto, non esiterei, glielo assicuro. 

{Continua) 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

9 Maggio 1891 
A mezzodìtfero di Padova 

Tompo medio di Padova ore 11 m. 56 s. IO 
Tempo medio di Roma ore II m. .'ÌB S. 43 

Osservazioni raeteovolofliciie 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo a di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

L a c r i s i 
ROMA, 8, ore 8 a. 

(F1 Parecchi uomini politici furono rice­
vuti al Quirinale, Ira gli altri vi noto i pre­
sidenti della Camera e del Senato. 

Finora non vi ha indizi di prossima so­
luzione della crisi. 

Regia dei zollanell i 
ROMA, 8, ore S.iO a. 

(F) Lo dimissioni del mintetero aggior­
narono naturalmente ogni trattativa per la 
Regia dei zolfanelli, e cessa t/iso facto qual­
siasi impegno assunto da! governo, man­
cando l'approvazione del Parlamento. 

Papa e Francia 
ROMA. 8, ore 9 

(F) Dioesi elle il Vaticano abbia inviato 
ai Cardinali e-Vescovi di Francia una Cir­
colare riservatissima ordinando di astenersi 
da qualsiasi ulteriore manlfistazione finché 
il governo dulia Repubblica rispetta il con­
fine dei diritti della Cliiesa in materia re­
ligiosa. 

L'Estrema Sinistra 
ROMA, 8, ore H.30 a. 

(G.) Per provarvi il disaccordo dell'E­
strema Sinistra, basti il fatto die ieri al­
cuni deputati che vi appartengono, si ra­
dunarono por dichiararsi ostili a qualunque 
combinazione. 

Il Patr iarca di Venez ia 
ROMA, 8, ore H.-lb a. 

(G.) A Patriarca di Venezia si nominerà 
il Vescovo di Udine. 

Nei lìircoli Vaticani però si assicura 
ohe veiA invece nominalo il Vescovo di 
Treviso. 

La Crisi 
ROMA, 8, ore H a. 

(G.) Difficilmenle fino a domani si saprà 
qualche cosa di positivo intorno alla crisi. 
Sombra ohe lo scioglimento verrà in modo 
che la maggioranza non subisca forti spo­
stamenti. Non si nascondo la difficoltà di 
aìtuare questi propositi. 

I giornali 
(6.) Scrive il PololiMo cho nel caso in 

cui il Ministero si costituisse con prova­
lenza dei centi'i, sarebbe certissimo che la 
sinistra si adatlerebbo a pai teoiparvi. 

Il Torneo osserva che qualunque Gabi­
netto ottenesse l'appoggio del gruppo capi­
tanato dell'on. Rudinl, sarebbe destinato a 
morire, tanto più so Nicotera continuasse 
a star unito all'ex-Presidente. 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

lEBIG VERO ESTRATTO 
D! CAR(«E 

Con una liblira di questo estrattosi possono 
preparare 190 razioni di eccellente brodo, a-
vente tutte le qualità di quello preparato colla 
carne fresca. 2 

Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta la 
firma ia incili astro 
aszuprO' 

7 maggio Ore Ore Ore 
9 ant. 3 pom, 9 pom, 

7,'j.'i.8 76r).0 759.4 
-1- 6.3 -1-11.3 -F H.4I 

8,0 5.4 6.7 
83 54 81 

NNE NE NE 

42 33 26 
piov. cop. piov. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 7 alle 9 ant. dei 8 
Temperatura massima = -f l i ' .7 

» minima = -I- 6'.3 
Aequa caduta dal cielo 

dallo 9 anim. alle 9 pom. del7mill. 6.0 
dalle 9 pom. del 7 alle 9 ant. del 8 mill. 0.6 

Minimo della mattina del 8 -f 8.2 

l/iofile di Pietà di Padova 

A V V I S O 
È APERTO IL CONCORSO a tutto il 31 

maggio corr,, ad un posto di s t imatore di 
elletti non prez ios i , collo .stipendio di 
L. 1600 ed un aggio percentuale annuo non 
minore di L. 600. - Cauzione L, 600. 

Rivolgersi, per informazioni, ada Direzione 

D'Affittarsi AL PRESENTE: 

In Padova via Due Vecchie 
I.- GASINO civile, di reoento restaurato, 

con loggia ed acqua potabile; 
IL- BOTTEQiV spaziosa con vasto magazzeno 

duo camere ad uso abitazione 0 studio, gaz, 
cantina od adiacenze; 

Ili.- Altra BOTTEGA. 
Rivolgersi allo studio del sig. avv. Marco 

Sonati, stessa via n. 63. 

Crema Dentifricia 
impareggi ìbiis 

PER LA 

nilideaeza 

DEB DESITI 
E L'IGIENE 

DELLA BOCCA 

LIBI i. 
Dite, gentili donne, bramate 
Essere bello quando parlate 
D'una bellezza che tutti alletta — 
Il KALODONTO n'è la ricetta. — 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin­
cia delta vendila all'ing?-osso e dettaglio 
presso la DROGHERIA 

D A L L A B A R A T T A 
via e x Portici Alti, crociera del Galjo 

iaiicta compstents 
a ohi recapiterà al locale Municipio un «ra-
montoir » d'argento con catena e medaglia 
d'oro, perduto ieri percorrendo le contrada 
Selciato del Santo (dalle Scuole Normuli), S. 
Lorenzo, Piazza Erbe, Unità d'Italia. 

AV_V!ì_SO. 

P e r il 7 ottobre 1 8 9 2 si alfltta : una 
CHIUSURA di campi 8 circa sono ettari 3.08.40 
di terreno aratorio, arborato, vitato con orto 
e prato, e sopraposta casa colonica con stalla 
por bovini, cantina, fienile, forno ed altre a-
diacenze in Comune censuario di Cli iesanova 
con comoda strada di accesso vicinissima alla 
Città di Padova, fuori porta S. (Jiovanni. 

Per informazioni e trattative rivolgersi allo 
studio in Padova del notaio iilci.s,S( dott. Si­
tare, Piazza Capitaniate N. 246. 

«EGUAGLIANZA» 
Assicurazione contro la Grandine 

fVedi IV. pagina) 



B A I A COOPERATIVA POPOLARE DI PADOVA 
(SOCIETÀ AHONIMA COOMUTIVA) 

UAPl'llESENTANTE DELLA lìANCA ROMANA E COIUÌlSPONDENTE DELLA BANCA NAZIONALE 

Situaiiione finanziaria al 30 aprile 1892 • ^ 

i G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
fìele Adìiaiì'ea Società Veneta 

A T T I V I T A P A S S I V I T À 

Nimiorarlo iir Cassa . . . . I,, i a u , » 4 i . 4 1 
Canti illspondiilì a vista presso «Uri Istituti, > lu,88liJ!B 

Caiiiiiifili ) s\:a^lDiiti nel ti-imcstro àa oggi » 2,'25!i,!>47.11 
in iioriadiglifl a l'iti lunga scadenza . » l , l ì54,Ji l . i l 

OljUiKanÌDni con Bpeeìali gflrapKio - • » 17y,a8'l.8[ì 
r r n s t i u llilnr.iaii ni ilanncggiatl liiillo inondiu.» 13J,r>47.(i8 
rrcfiliti Sllll'iiciefe . . . . . C.li-n.OD 

AntlriipaKÌ(iMÌ eoa polizza sopra Valori pulljl. 
Conti GorrPiili g.iranliti (la Valori pabblici 

Yalijrì pai icì ilello Sialo . 
gannititi dallo Sialo 
rroviaiiiali o Coninnalì . 
liivtrsi 

lieili Ht.'iliili ìieda della Itanea . . » 
Boni ioiaofliili pervenuti in jiagain. Cambiali ^ 

KITutlì a i r iueosso per eoato ler?.i . » 
lineili in siili'eronza . . , . > 

Conti Cnrvesiti <̂Gn Bantiie e Corrisp. îÌTCrfii » 
Conti ilivcrsi senza spiieialo classiUeimono B 
Moi)ilio e Casse forti . . . . « 

Tfltitnti snl) ilrltjjati pelOinnliiolMgl.BancaRoia.i 
lìepositi eaazionali per rappc. Ist i tuti di eiuiss.s 

i a cauzione . . . . ) 
Deposili a cnstotlia , ; 

; in anuuioifitraKlone , . , i 

;s ,08i i .oo 
UO. l l l . I i i ) 

i,siis,;i08.iiii 
l,8as,82-2.71i 

3JB,4S!,O0 
B,'i8»,lll> 

io.noo.oo 

31,a«8.GII 

11,68*.(M 

Il ain.oo 

.srr.2i).'i.oa 
l!l!l,liaG.l(l 

14,611.(ili 
tiio.mio.oo 

, il:i,6SS.Ml 
. a;i9,iii;7.,-iii 

liO.SOO.IIII 
. ',ll-i,(>02.3l) 

Pesi e Speso da lt(]uidar8i alla Imo (Icll' esercizio 

Padova, 6 maffgio 1802. 
Il Sindaco II Bii'el/nre 

M o n o l i . T . A . Sold i ' i 

144,431 

3,01l),2ll8 

312,485 

'i03,';«6 

2,011,2119 

11,B88 

n,881) 

1 26(),710 

410,025 

1,811,8119 
30,772 

5.7 91,097 

Capitilo Bottos. In N. S5IÌ78 Azioni da 1. 80 

l lliaorva orilinaria 
> straordinaria . . . 
» por oscillazione valori 

039,848? 
87,8811.08 
74,089.00 

[ in Conto Corr. con Cioî nos 
in conto vincolato 

Depositi 
ad 

interesso ! a risparmio . » 
Enoni di Gassa Bomiflativì a scadenza fissa i J 

Conti Correnti con Ranelle o Corrispondenti 
diversi, » 

Conto iruttiforo delia Cassa di previdenza i 
Conti diversi sopza apociale ciasBiiieBzione i 
Dividendi a pagai ai ' . . . • ; " 
Fondo Prestiti ildnciari ai danneggiati dallo 

inondazioni » 

Fondo scolta Cantbio Biglietti Kanca JteaianaB 
Bauelio sub rapprosontanti Istituti di einias. 

Conto Cauzioni . . . . > 

(a eanzioijo . » 
Depositanti per depositi Ja custodia . » 

[in amministraziono B 

Rendite da liriuidarsi alla line doli' eseceìzio 

,7n,sia.i(i 
70,000,61! 

443,BiD.07 
,1615,301.01) 

4,207.21) 
IB-t,»»».!» 
31,0il7.7!i 

119,848^17 

3iiii,000,(IO 

ais.osB.jio 

839,0C7.8o 
00,800.00 

912,003.30 

1,401,10 

Padova-Venezia 

Bilancio L. 

1170,625 

1,811,809 
103,466 

diret to 3,41 a, 
i> 4,28 » 

misto 6,25 » 
Otrm 7,59 » 

J , 4 4 » 
fliretto 1,11 p. 
aceol. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diret to 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aecel. 10,20 » 

4,35 a. 
6 ,16» 
8, 2 » 
9,15 » 

1 1 , - » 
1,50 p . 
2,30 » 
5 ,10» 
6,35 ^ 
9 ,15» 

11,20» 

V e n e z l a - P à d o v n 

omn. 4,16 a. 
» 6,10 » 

dirat to 9,™ » 
accel . 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
d i re t to 2,25 p . 

» 4 , '= » 
misto 4,18 » 

» 6,15 » 
d i re t to 10,35» 
accBl. 11,15 » 

5,28 a. 
' J ,29» 
9 , 4 4 » 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
3 , 4 » 
4 ,37» 
5 ,43» 
7 ,41» 

l i , 2 ! » 
12,17 » 

misto 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

imn. 7,39 a.' 
' iir. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
' l iret 4i41 » 
ivÌB 7,52 » 
ICC. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p . 
6, 9 » 

10,^0 » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,.^5 » 

11. 5 » 
9.3 I » 
f.Vor. 

, 6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel . 11,14» 
diret to 3, 7 p , 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

d i re t to 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,.55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

1,50» 

i v l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

d i r . 11.25^p~"2;2(rZ~3T44 a. 
omn. da Ver. 5 ,10» 7 ,48» 
mis. 6,40 » 10,50 » 
acc. 6. a l ' 0 , 3 4 » 1,13 p. 
dir. 12.50 p 4 , ~ p. 5,46 » 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7 ,50» 

Padova-Venezia 
6,40 a . 
lo, 6» 
1,30 p . 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p . 

Venezia-Padova 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2,44 p . 
4 ,44» 

11,50 » 
6,18 p . 
7 , 1 4 » 

P a d ó v t t - B a s s a n o 

M e s t r e - U d i n e 

Il Prefffdi'.nla 
C O L E T T I 

Il Con labile 
G . l i e l ^ i n i 

Il Cassiere 
(». B . Z a c c a r i a 

Tulli i giocai fonali dallo ore IO ani. allo 3 poni, la Banca: 
1. — iVccetla 1)H1'0.SIT1 JN MUJlEUAlìlO corrispondendo l'intorcsse 

annno, netto da lìiocliezza illobile, del 
3 — Oli) io conto oerreiite con lìbrotti noNiinativì ; 
:1 l \ i OlO in tonte vincolato a non liieuo di due mesi ; 
4 I |4 OlO in Oùiito risparjaio con libretti nonùantivi ed a! por-. 

latore ; ' 
'ì. ~ iiiaelto BUONI 1)1 CASSA M MlNA'llVl A SCADENZA DETER-

MINAT.'^ a i r iutcrofise, netto di Kiccliczza Mobile, del 
3 i i2 Olii eoa vincolo da 4 a (ì alesi ; 
3 3(4 OlO B da 7 a 12 mesi; 
.} __ 0|0 n da 1,3 II 18 aicaì; 
4 l j4 Old » - da 13 a 24 mesi; 

0. — Accorila PRESTITI e sconta CAMBIALI al lasso del 
!i 3]2 Ilio por gli civetti con scadenza lino a 4 mesi : 
tt ™ OjO B I » da 4 a 0 alesi ; 
(1 1(2 DÌO per Io sinnovaiioni di qualsiasi durata; 

. Accorda PRESTITI S U L l ' ONORB soltanto ai soci ollellivi n -
scrilti .almeno da dne anni ad «nd dello Sooieta di Mutno 
Soccorso delta Città ; 

• Accorda ANTICIFAZIOMI CON l'ODIZZA da 8 a Isti giorni 
a i r interesso dot ; 

5 ajtt 0]0 sopra Valori pubblici dello Slato o ̂ 'arantiti dallo stesso; 
li 114 OlO aopra Valori iudustriali ; 

• Accorda CREIIITO IN CONTÒ CORRENTE verso dopoaito di 
Valori pobbiici dello Slato o garantiti dallo stesso ; 

• Emetto gratnitamoiito Assegni (Mand.atii sopra tutto le piazzo 
d ' I ta l ia ; 

• Ricevè Cambiali per r incasso sopra tutte lo piazzo d'Italia ; 
Ricevo in deposito a siijnplico enstodia ed in aniuiinistrazione 

Valori pubblici. Titoli di credilo, Manoscritti di valoro od 
Oggetti preziosi ; : •, , 

- S'incarica doli' acquisto e della voiidila di Valori pubblici. 

diret to 5,15 "i. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn, 11, 5 » 
d i re t to 2 ,26p . 
mii-to 5 ,12» 

» «;30 » 
)mii. 10,33 » 

7,35 ii. 
10, 5 » 

8,50 f. Trev 
3,14 p . 
4,46 » 
6, 5 f. Trev 

11,30 » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diret to 2,10 a. 
omn. 5 , = » 

da Rov. 5,16 » 
misto 9,-» » 
dirotto 10,36 » 
accel. 6,30 p . 

4,25 a. 
9 ,33» 
7,24 » 
3 , 6 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p . 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p . 
8,28 p . 

Bassauo-Padova 
5,29 a.l 7,19 a. 
8 ,37» ! 10,30» 
3 , 2 p . 4,55 p . 
7 ,13» 9, 5 » 

misto 

P a d o v a - B a g n o l i 

9,10 a. 
1,30 p . 
5 ,30» 

10,48a. 
3 , 8 p . 
7, 8 » 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

i3aTri3v.lO,50 » 
diret to 11,15 » 
omn. ] , i 0 p . 
omn . 5,40 » 

da Trev . 6,35 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11 ,44» 
1,50 p . 
5 ,46» 

10, 5 » 
7 ,33» 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omn. 7 , = a.l 8,10 a.f .Leg. 
omn. 7,25 p . 8,4np. 

B e l l u n o - M o n t e b e i l u n a 

omn. 4.,50 a. 6.50 a. 
misto 1.20 P- 3.49 P-
omn. 6.15 P- 8.18 P-

dirotto 8, 8 » '10,33 » 

L e g n a o o - M o n s e l i c o 

7ni¥lo 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. M O p^ 

8,35 a. 
11,40» 

M o n l e l i e l l u n a - I i c l l u n o 

omn. 6.50 a. | 8..55 p. 
omn. 1. 6 p. ] 4.— a. 
omn. 8.18 p . | 10.22 p. 

T r e v i s o - V i c e n z a 

omn. 5,»= a.l 7,15 a. 
- ' 10, 3 » 

4,45 p. 
8 ,38» 

5 » 
misto 2 ,— p, 
omn. 6,22 » 

B a g n o l i - P a d o v a ^ 

mis to 7 , = aTf 8 , M a . 
» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.l 5 ,10» 

Vicen za-Treviso 
(mm. 5 , ] : ' 
u . i 4 o i 8,lÌ5 » 

» 2,40 p . 
emn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,.38» 
4,.57p. 
9 ,15» 

V i t t o r i o - C o n e g l i a n o 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,™m. 
misto 2,45 p . 
9 7 ,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p . 
3,13» 
7 ,53» 

Coneglìanc -Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto 11,=» » 

» ], 5 p. 
omn. 3,55 » 

. 8,46 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

Padova-Piove 
misto 7,10 a. 

» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
1.16p. 
.5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 

misto 8,30 a.l 9 ,3óa . 
» ] ,30p . 2,35p. 
» 6 , ~ » 7, 5 » 

P a d o v a - M o n t e b e l i a n a 

omn. 4,62 a. 
misto U , = > 

» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p . 
7,.54 » 

M o n t e b e U u n a - P a d o v i ! 

misto 7,10 a . 
» 4, 4 p . 
» 8,33 » 

8,47 a. 
6,.39 p 

10, 6 » 

L'EGUAGLIANZA 
SocìeM N Azionale Mutua a Quota annua fissa contro i danni 

DELLIV 

D I N E 
F o n d a t a a c H ' a n n o 1 8 7 5 

Autoilzzala coti Decreto 22 Gennaio 1883 dal ii. Tr ibuna le di IVlilano 

D i r e z i o n e t J c n p r n l o e S e d e S o c i a l e 
ÌMII JANO v i a S. Mai'i.i l 'ulcoriiia N. 12 — MUDANO 

Ilapprcfcnloìise in oi/rii Caj.oluogo di l'rovincia del liegtio 

Capilidi assicurati 
Danni paftati ajilicipiiiainciite , 

. . . . L . 7 3 . f l 5 0 , ' i 3 8 . « 0 
» I , 8 ( Ì ; 5 ; 5 2 0 . 3 7 

Fondo ili l iserva in .''olii Cdiitaiili circa . . . » JS.'iO.OOO.OO 
P r t n i i relativi al Portafogiin (l'all'aii in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

licstUnziOTìe di Pramio at/H Assicurati qtànqueìmciìi pcf riparto avanzi: 

Nel lfcS5 snsli utili Old 1881 il 14,25 0|ll — nel 1886 .lUgii utili del 1882 ii 9,33 0|0 
— nel 18H7 sugli utili del 1883 il 13,50 — nel 1H88 sugli utili del 1884 
— r 8,62 0,0 — nel 1889 sugli utili nei 11-85 il 10,7,i OiO nel 1890 sugli 
utili del 1886 il 5,05 0(0 - - o pei Hamo UVA, puro nel 1890, sul primo 
esercizio del 188li il 9,80 0|0. 

D a l l a sili» i o n d i i z i o n c in \toila Socielà UGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
.j a n m i ì t iiiti^5U'">lnieiile e d i n v ì a a n t i c i p a t a , rinianenitolo ancora, 
i n s o l o i i t i t i , un ' i iupor t . i i i te l'iservii delltt ((iia-e il soln contanto si eleva 
a L. ;Ì.'II),0(II) circa, con im portafiiKlìo d' ail'arì in corso di circa l, 700,000. 

La .'̂ '.(icietii EftllAtìl.lAKZ.'V a \ i re / . / . i m o d i c i i assicura tu t t i i prodoll i 
r icavabili dai l'iindi, compresa i' uva, ed usa la luas-'^ima correiitezy.a nelle 

Jiquiila;;ii)ni, accorilanclo a l l 'Assicuralo di farsi rappresentare da un suo Per i to . 
AciMuda agli As.sicuniti d i c l i i o d e r e i i p a g a m e n t o a n t i c i p a t o d i opua-

ì u n n i i c s o i n n i a l ì ( ] t i i d a t a tosto nullo ili-i.scliio dsd prodotto colpito, e 
i l i c l i ier t iH 'e a c c o n t i tes to ell'ottviata la rilevazione di un danno, come 
dal le condlsioni di Polizza. 

P e r tinti iiuesti vantaggi , ed aUri lieiielicj, fra i quali quello della rest ì -
luzione di una ]i;irto del Premio agli Asisiciirati quinquennal i per diviiieudo 
ind i reperz ie i i e degli avnnzi ell'ettiiali dalla Socieliì, per la massima pron­
tezza iielln r i ' . evaz ionedr i danni , corrispondo perfe t tamenlo agli interessi 
degli Agr icolor i , i 

La Siiiieli'i KGIJAGI.tAN'/A p o s s i e d o m n n e r r t s i C e r l i l ì c a t i d i . soddì -
s f a z i o i ì o d e i p r o p r i A . s s i c u r i U i cito a t tes i imii i vantaggi cho r isent irono 
assicii iai ido i prodotti dei loro fondi alla mede.'iinia. 

LA PUBBLICITÀ 
E C O N O M I C A I N I V P A G I N A 

=[!-. 

CE!MTES!IVII 
PKR 

OGNI PAROI,A 

CEWTESIIVil 
P E R 

OOrsI PAIOLA 

( m i n i m o d i C i n g u a n t a C e n t e s i m i ) 

A v e t e a p p a r t a m e n t i , c a m e r e , n e g o z i , l o c a l i d ' o g n i <^•'• 

n a r e d ' a f f i t t a r e ? 

A v e t e t i a i i a r o dtx c o l l o c T r e o d a m u t u a r e ? 

A v e t e caise , f o n d i m o b i l i d a v e n d e r e ? 

A v e t e i m p r e s e o i n d u s t r i e d a r a c c o m a n d a r e ? 

incorrete alla Pubblicità Ecmomica 
<a .e l « O o x n x i M L © » 

E inut i le p resen ta r s i p e r s o n a l m e n t e , p o t e n d o m a n d a r e a m a n o 
od a mezzo postale l ' impor to de l l ' i nse rz ione . 

CI.\'t)UE CENTESIMI PKR PAROLA (minimo dì Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO j 
Rivolgersi d i re t tamente al Giornale di Padova II C o m u n e '^T 

—- - = ^ 

MULSIONE SCI 
D'OLrO PURO DI 

fiOHS''-' 

ED IPOFOSFITI DI ai.CE ii'50Dl 

l _ T r e v o l t e p i ù e f f l p o o o 
^il c i c U ' o l i o d i f e i j a t o a e m -
.'^ p l i c o s e n z a n e s s u n o d e i 
i- s txo l i n c o n v e n i e n t i , 

SAPÓRE GRADEVOLE 
FACILE DlGESTIOf̂ E 

Il Ministoro délpln tèrno con sua 
decisione 16 Inglio 1890, sontìto, il 
parete dì massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permetta la 
vendita dell'.E'mw^stowe Scoti. 

tilil lelineitl li ttailsa SBIIBUBI 8(»tt 
prepintB lai Oklnld Stili * Binai. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e coiMtì 

T-iriffcai per le assicurazioni in l ' A I l O Y A , ì,'iu%x-a Pedrocclii N. :,:ì6 

;' dai sigoori I f^-c t t ;*©! . ! ! ^3E=8.i^i;ti 
/Ja))jj)eigM?a)t(/()(!/;• V^iiUACìI^IANZA 

ìli tDIIffi F, 
i S I G H C E 

VANNI P 
S O N E T T I 

P a d o v a — in-dfi — 1892 

Lire B 

ATI 

C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi: ialro 
del l ' Interno (Ramo Sanitario) 

Con ques t i medic ina l i si guar iscono, r ad ica l ­
m e n t e in 2 0 d dij le ulceri in g e n e r e e le goncree recentì e croniche 
di u o m o e donna, anche le più ost inate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori . Russi bianchi e s e g n a t a m e n t e gli s tr ingimenti uretrali di qual ­
siasi d a t a e ciò ora non è T'inventcre che lo dice, m a bensì legali c e r ­
tificati degli esimii medic i -chi rurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzett i 
di P a r m a ; E. Di T o m m a s o di Napoli e di mol te altre celeb;rìtà m e d i c h e 
che si omet tono citai'e per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di r i ng raz i amen to di amalat i gua r id , let tere e certificali visibili or igi ­
n a l m e n t e m e t à a Par ig i Boulevard Diderot , 38 e m e t à in Napoli , Via 
fdergel ina 6, tutti i giorni, dalle g alle 11 ani.; ed in parte fedelmente 
t rascr i t te ne l la de t t ag l i a t i s s ima i s t ruz ione eh ' è a n n e s s a a detti med i 
cinal i . Chi u s a l'Iniezione, c c n t e m p e r a o e a m e n t e ai ConletU, ot t iene la 
gua r ig ione con sorprendente brevità dì t empo. 

A celere che non r a g g ì u n g t s s e r c a c c m p r e n d e r e la vera impor­
t a n z a di tali a l testat i , m a che pur b r a m a n o guar i rs i una volta per s e m ­
pre , è data facoltà di p a g a r e la cura dopo verificata la guar ig ione , me­
d ian te t ra t ta t ive da ccnvenirs i d i r e t t amen te ccll ' inventcre Ccs lanz i . 

P r e z z o tìeiilniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed econcmìcaL .3 ,5o . 
P r e z j o dei ccnfelti per chi ncn a m a l'uso dell ' lnìezicne, scatola d a 5o 
L. 3,80. Si vendono in tut te le buone farmacie dell 'universo, A Padova 

Pon te S. Giovanui e presso la f a r m a c i a Camuffo Via S. C lemen te , chis 
ne sped i sce anche in provino . ' loeOMnte aumen to di cent. 75 - E s i g e r e 
sul l 'e t ichet ta di ogni soatoìa e boccet ta la firma autegrafa in nero de l ­
l ' inventore. 

FONTI RABBI 
b i r e z i d n e e D e p o s i t i p a s o l ì F ' * ® ' 5 ' S ® S « 0 

H A V E R O N A 

Acqua Acidula Fe r rug inosa la mig l io re in E u r o p a apiiogs. 'at 

da lutt i i .Uedioi 

I 'UI<;M!A1'A SOOIETABALNKARIS 1)1 

Ltìvico-virrtiMiLO 
N K f , T U E N T I N O 

< \ c ( i u c N s U i t n i l i , . " i r be i i i c a l i , l ' i n ' r u i ì i n o s e , S ì i i m c i c l i e . 
Sdihi iineuto di l - , cv ico (ijn-rlo da 1. nuiggìo a J. ol/ohre, Aleil co ili-

re t to re sig. r.)ott. K M A S.vKTOiti. Il tigUale Stiibidineiiio Alpino ili V e t r i o l o 
dal 15 giugno al I. si'tienil/re. Medico n i re t tore Prof. FOUTIINATO I ' 'RATIN1 . 

Depositi generali ilell 'acqua da bibita e da bagno — pel Regno' presso 
il signor 0 . GjiJFi'O.si Treiilo, per reslo d'iìliiKipa, America, ecc.; s ignor 
S. U N O A E , Jasomirgotlslraxse, 4 Vienna, pe r u teriuri infonniizionì,id-
volgersi alla riiRii;?.iOKE Big.LA SOCIETÀ. , , 

Padova, 1892. Prem. Tip. Saoohetto 

SjpecaLaré HJ. ; S e a&xxt. 3 0 
di raccomandazione per r icevere con segretezza dal suo au t (ini P . E . 
SINGER Milano, viale Venez ia28 , l a4 ' ed i z . del libro « C o l p e G i o v a n i l i » 
0 « S p c c c l i i o d e l l a < ) i o v e n t i n > . indispensabile agli infelici che sof-
«•i-oiio d e i j o l e z z e s e ' n i i ù n l i , p o l l u z i o n i i m p o t e n / . a e p e r d i t e 

d i u r n e , o d a l t r e n l l e z i o n i l a n t a t e da abusi cu e c c e s s i s e s s u a l i , 

file:///toila

